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COMUNICATO STAMPA 
 

Venezia: "Dogana da Mar" la storia 
 
 
Venezia, 18 luglio 2021 - Venezia, nel corso del XIV e XV secolo, grazie alla sua potenza navale, al vasto 
impero coloniale creato intorno a sé e all'attività mercantile sviluppatasi grazie alla sua posizione di 
frontiera tra due grandi aree economiche, l'Occidente italiano-europeo e l'Oriente mediterraneo, 
raggiunse la sua massima potenza. 
 
Nel XV secolo, l'intensificarsi delle rotte commerciali e dei traffici sempre più estesi richiese una sede 
doganale ampia e ben organizzata.  
 
A causa di ciò, l'originaria dogana veneziana, situata a Castello, avendo magazzini dalle dimensioni 
troppo ridotte, e un'organizzazione che si rivelò inadatta ad ospitare le numerose merci giunte da 
lontano, venne sostituita. 
 
Infatti, nel mezzo del Bacino di San Marco, precisamente all'estremità del sestiere di Dorsoduro, venne 
preposta, come avamposto di tali commerci, la Dogana da Mar, conosciuta come Punta della Dogana. 
 
Questa struttura fa da spartiacque tra il Canal Grande e il Canale della Giudecca e grazie alla sua 
posizione strategica, fu sede per le operazioni di controllo e pagamento di dazi, di noli e di tasse sui 
prodotti che dal mare giungevano a Venezia per essere venduti al mercato di Rialto. 
 
Nel 1676, per rendere Punta della Dogana più armoniosa, fu chiesto all'architetto Giuseppe Benoni di 
riprogettare la sede doganale, obiettivo che portò a termine nel 1682. 
 
La Dogana da Mar è un edificio dalla forma a prua di nave, a pianta triangolare, costituito da 8 campate 
sviluppate su due piani. A contraddistinguerlo è il gruppo scultoreo di Bernardo Falconi che si innalza 
da una torretta: due atlanti inginocchiati sorreggono una sfera di bronzo dorato, raffigurante il mondo, 
sulla quale si erge, inserita su un perno, la statua della Fortuna che ruota a seconda della direzione del 
vento, per simboleggiare che, come il vento può improvvisamente mutare, anche la fortuna stessa può 
variare repentinamente. 
 
L'attività doganale, svoltasi sulla Punta della Dogana si protrasse sino all'inizio del 2000 e la sede fu 
restaurata nel 2008 dall'architetto giapponese Tadao Ando che in 14 mesi ne modificò l'interno 
mantenendo l'aspetto esterno originario. 
 
Nel 2009 grazie ad un bando di concorso pubblicato dal Comune di Venezia, la struttura divenne 
centro d'arte contemporanea e attualmente ospita uno spazio espositivo sostenuto dal grande 
collezionista francese Francois Pinault. 
 
Ad oggi, come testimonianza storica di questa antica attività, sono giunti fino a noi alcuni degli 
strumenti di pesatura delle merci e di misurazione dell'energia elettrica, oltre a delle raccolte 
documentali di questa vecchia sede doganale a Venezia in Punta della Dogana. 
 
Tale patrimonio è ora conservato nell'Ufficio delle Dogane di Venezia, all'interno del Porto di Venezia-
Marghera. 



  
 
 

 
 

 

  

Figura 1 Bilancia con pesetti di epoca 
risalente alla fine dell’800 ed i primi del 
‘900. 

Figura 2 Bilico per la pesa fino a 1.500 Kg. Risalente 
agli anni ’40 del XX sec. 

 

Figura 3 Lo strumento in foto è un wattometro o Kilowattometro per la 
misura della potenza elettrica attiva generata su una sezione di una linea 
elettrica. Risale al 1937. 



 

 

 

Figura 4 Lo strumento è un Contatore campione per il controllo dei contatori 
monofasici. Risale al 1955. 

Figura5 Le raccolte in foto risalgono al 1887 – 1895 – 1884. Si può notare 
come all’epoca fosse già in uso il termine “contribuente” per indicare i 
cittadini che entravano in rapporto con l’Amministrazione doganale, allora 
rientrante nella Direzione Generale delle Gabelle del Ministero delle Finanze 


